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PROGETTO  PRELIMINARE 
AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI UN SOGGETTO DEL TERZO SETTORE PER 

LA CO- PROGETTAZIONE DEL SERVIZIO 
“Centri diurni per l’inclusione delle persone con disabilità” 

AT 2c -  Interventi per il sostegno alle disabilità complesse e per l’autonomia e l’inclusione sociale della persona 
 

Analisi di contesto 
 
 
 

L’analisi condotta nell’ambito dell’elaborazione del 
profilo sociale 2023- 2025, evidenzia una crescita del 
numero delle persone con disabilità ed dei loro bisogni 
assistenziali, oltre che una maggiore difficoltà nella 
gestione delle stesse, acuita dall’emergenza COVID-19. 
L’Interruzione di alcune attività dedicate alle persone con 
disabilità, ha privato gli stessi di importanti opportunità 
di crescita e di socializzazione, con ripercussioni sul 
mantenimento delle loro autonomie e sul carico 
assistenziale per i caregivers che hanno dovuto da soli 
rispondere ai bisogni dei familiari. 
Solo nell’ultimo anno, con l’uscita dal periodo di 
emergenza sanitaria, si sta assistendo ad  un incremento 
di richiesta di accesso ai centri diurni e ad una maggiore 
richiesta di diversificazione dell’offerta delle attività. Le 
famiglie, in carico al Servizio Sociale, hanno manifestato il 
bisogno di incrementare la frequenza in termini di orari 
di apertura dei centri  e di essere supportati nel trasporto 
da casa al centro.  
Tale necessità nasce in ordine a due fattori:  
1. garantire ulteriori momenti di aggregazione e di 
socializzazione della persona con disabilità e favorire una 
maggiore inclusione sociale;  
2. garantire ulteriori momenti di sollievo al 
carico psicofisico conseguente al ruolo assunto dal 
caregiver. 
Attualmente il numero dei centri presenti sul territorio 
cittadino è 4. 

Obiettivi generali 
 
 

 Promuovere la qualità della vita della persona con 
disabilità con azioni mirate al mantenimento e allo 
sviluppo della personalità e delle autonomie, 
favorendo l’integrazione con l’ambiente esterno in 
particolare con  la comunità di appartenenza; 

 Favorire l’inclusione sociale; 

 Sostenere la persona con disabilità nel ‘progetto di 
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vita’; 

 Realizzare interventi di collaborazione con le 
famiglie, riconoscendole come componenti attive e 
partecipanti ai processi educativi e di cura; 

 Sviluppare una rete di Servizi in applicazione della 
Convenzione ONU; 

 Favorire la partecipazione alla vita sociale e 
lavorativa delle persone con disabilità; 

 Garantire percorsi di inclusione sociale rafforzando 
le attività di rete e in rete con altri Enti e Istituzioni 
(Istituti Scolastici, DSB) e con il Privato Sociale (altre 
associazioni, fondazioni, etc..); 

Obiettivi specifici 
 
 

 Favorire un migliore inserimento delle persone con 
disabilità nella vita sociale; 

 Supportare percorsi di orientamento e autonomia; 

 Contrastare i processi involutivi; 

 Mantenere e potenziare le abilità già in essere; 

 Favorire, ogni volta che sussistano le condizioni, 
percorsi di orientamento occupazionale, di 
formazione al lavoro e di supporto all’inserimento 
lavorativo; 

 Mantenere e potenziare le abilità già in essere; 

 Stimolare l’autonomia; 

 Garantire la partecipazione sociale attiva; 

 Favorire la possibilità di conciliare/armonizzare i 
tempi di lavoro e cura per i caregiver; 

 Promuovere la partecipazione ad  attività motorie. 

Luogo di svolgimento delle attività 
 

Le attività verranno svolte presso le seguenti strutture di 
proprietà comunale: 

 Struttura in legno di mq 143 sita all’interno del 
Parco di Villa Sabucchi ; 

 Porzione di fabbricato dislocato al piano rialzato 
dell’ex scuola elementare di Via Tavo n. 248, mq 
140; 

 Piano terra con uso esterno del locale sito in Via 
Maiella 6, di mq. 330; 

rispetto alle quali dovranno essere corrisposte al 
Comune le spese per l’affitto dei locali (che potranno 
essere imputate solo a titolo di co-finanziamento) e 
per le utenze nei termini di cui alla  Delibera di Giunta 
n° 689 del 7.02.2023 (nella quale è contemplata, per 
n° 2 immobili, anche la voltura delle stesse). Sono 
comunque a carico del concessionario  tutte le spese 
fiscali, contrattuali, quelle dovute per l’imposta sui 
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rifiuti e quelle relative all’ordinaria manutenzione 
dell’immobile. Solo queste ultime (ordinaria 
manutenzione) sono rendicontabili nell’ambito del 
budget progettuale. 
Sarà inoltre prevista l’attivazione di un quarto centro 
diurno da realizzarsi  presso una  struttura privata, per 
la quale l’Amministrazione Comunale riconoscerà il 
rimborso per l’affitto per un massimo di 800,00 euro 
mensili. Nel caso in cui la struttura sia di proprietà del 
privato, lo stesso potrà imputare solo a titolo di 
cofinanziamento una spesa per un massimo di € 
500,00 mensili.  
Relativamente alle spese delle utenze di tutti e quattro 
i centri, le stesse potranno essere imputate al budget 
finanziato dal Comune nella misura  massima dell’ 
80%. Il restante 20% non potrà essere inserito nel 
piano finanziario del progetto. 

Destinatari del Servizio e modalità di 
partecipazione 
 
 

Il servizio è rivolto alle persone in possesso dei seguenti 
requisiti:  

 Residenza nel Comune di Pescara. 

 Certificazione L. 104/92, con priorità alle 
situazioni di gravità. 

 Età tra i 18 ed i 65 anni. 

 ISEE della persona con disabilità.  
Si richiede l’accoglienza di almeno 25 utenti per ciascuno 
dei 4 centri diurni. 
Le richieste di inserimento presso i Centri devono 
pervenire al Servizio Sociale dell’ECAD 15.  
A seguito dell’istanza l’Ente valuta il possesso dei 
requisiti di accesso e la presenza della corretta 
documentazione necessaria.  
La valutazione delle richieste è effettuata dall’équipe 
multidisciplinare composta almeno dall’Assistente 
Sociale dell’ECAD 15, e dai coordinatori responsabili del 
soggetto del  terzo settore  che hanno inoltre  il compito 
di predisporre il  Progetto di vita  per ciascun beneficiario 
ammesso (eventualmente con la collaborazione degli 
operatori  ASL). 
In presenza di lista d’attesa è garantito ogni anno 
l’inserimento di almeno tre nuovi utenti per ciascun 
centro, favorendo così il criterio della rotazione. A tal fine 
oggetto di valutazione sarà anche il carico assistenziale e 
il modello Isee familiare. 
Sarà possibile, in sede di iscrizione fare richiesta: 
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1. del “servizio di trasporto” per raggiungere il 
Centro Diurno. L’attivazione dello stesso è 
subordinata alla identificazione del bisogno 
all’interno del “PAI” che prevede la 
partecipazione dell’UVM così come previsto e 
finanziato dal FNNA. Il Servizio è erogato tramite 
l’utilizzo di voucher spendibili presso il catalogo 
dei servizi che verrà istituito 
dall’Amministrazione comunale. 

2. del “servizio mensa”, con quota a carico 
dell’utente. Tale servizio dovrà essere attivato 
dall’Ente gestore qualora ne faccia richiesta 
almeno il 60% dell’utenza.  

Modalità di esecuzione del servizio e tempistica 
 
 

Il Servizio ‘Centro Diurno per l’Inclusione Attiva delle 
persone con disabilità’ deve: 

 Garantire un’apertura settimanale di almeno 5 
giorni (dal lunedì al venerdì) con orari mattutini 
e pomeridiani, prevedendo  la maggiore  
estensione possibile degli orari di apertura e 
comunque per un minimo di 30 ore settimanali, 
anche introducendo, ove richiesto, il predetto 
“servizio mensa” con quota a carico dell’utente; 

 prevedere una diversificazione delle attività per 
fasce di età dell’utenza, in riferimento alle 
specifiche esigenze. 

Il partner progettuale deve dare adeguata informazione 
e promozione  di tutte le attività svolte, anche attraverso 
l’utilizzo di strumenti informatici, riportando sempre il 
‘logo’ del Comune di Pescara. 

Tipologia delle attività 
 
 

Le attività proposte dal Centro potranno spaziare 
all’interno di una offerta variegata, purché rispondente al 
raggiungimento del soddisfacimento dei bisogni  dei 
beneficiari. 
Si riportano di seguito alcune delle attività che devono 
essere garantite all’interno del Centro: 

 Attivare percorsi di inclusione sociale 
rafforzando le attività di rete ed in rete con altri 
Enti e Istituzioni (Mondo scolastico, DSB, etc.) e 
con il Privato Sociale (altre Associazioni, 
Cooperative, Fondazioni, etc..); 

 Incoraggiare e promuovere la partecipazione 
delle persone con disabilità alle attività sportive, 
prevedendo educazione motoria e/o attività 
sportive presso i Centri o altre sedi, anche 
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attraverso raccordi con associazioni sportive 
territoriali; 

 Promuovere attività di laboratori  artistico- 
espressivi, culturali; 

 Garantire la partecipazione sociale attiva. 

 Favorire lo sviluppo di abilità e competenze. 
Le attività specifiche proposte  (laboratori, attività 
motorie etc..) devono  prevedere una continuità di 
almeno tre mesi, con frequenza minima settimanale. 
Devono essere necessariamente previste, anche in via 
sperimentale, e solo per un determinato numero di 
utenti (minimo 3) attività finalizzate 
all’accompagnamento in percorsi di inserimento sociale, 
socio-lavorativo assistito, e/o di formazione. 

Risorse necessarie per l’espletamento del Servizio Per l’espletamento del Servizio sarà necessario: 

 1 Coordinatore del Servizio 

  Almeno 1 Educatore 

  1 Impiegato Amministrativo 

 Operatori di laboratorio esperti nelle attività 
proposte. 

 A corredo di tali figure professionali, ciascun candidato 
(in forma singola o in partenariato) ha la possibilità di 
dotarsi di ulteriore personale, adeguatamente formato 
sui temi specifici del servizio, in relazione al numero degli 
utenti e alle attività proposte. 

Piano Economico 
 

La quota di compartecipazione dell’Ente è pari a 
complessivi € 279.176,00 per tutti e quattro i centri 
diurni, corrispondente all’’importo di € 69.794,00 per 
ognuno di essi, che l’Amministrazione Comunale si 
riserva di riparametrare in  relazione alla valutazione 
complessiva degli elaborati progettuali e dei relativi piani 
finanziari. La quota di co-finanziamento a carico dell’Ente 
del terzo settore è pari almeno al 10% del totale 
finanziato.  

Durata Dalla data di avvio delle attività a seguito della 
sottoscrizione dell’accordo di collaborazione fino al 
31.12.2025, scadenza del Piano d’ambito distrettuale 
approvato con delibera del Consiglio Comunale n.175  
del 5.12.2022. 

Attività di monitoraggio e valutazione 
 

Il monitoraggio delle attività dovrà essere effettuato 
attraverso il seguente sistema raccolta dati :  

 numero di accessi ai centri ed al servizio  mensa, 
con relativo foglio firme quotidiano; 

 il calendario della programmazione dell’attività 
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da svolgere; 
Il monitoraggio prevede, altresì: 

 la redazione di relazioni trimestrali sulle attività 
svolte evidenziando i punti di forza e di criticità; 

 schede di Customer Satisfaction annuali; 
 partecipazione al tavolo permanente dell’AT2 

indetto dal Servizio Sociale Territoriale. 

 

 

 


